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Abstract 
 

L’articolo descrive lo scavo di tre ambienti situati lungo il braccio sud-est della via Biberatica, 
presso l’odierna salita del Grillo; affronta poi il problema della cronologia delle prime fasi dei 
lavori dei Mercati Traianei  e quello delle modalità tecniche in cui furono realizzate le grandi 
strutture di sostruzione del settore meridionale del quartiere. 

I lavori di scavo hanno permesso di ricostruire la planimetria di una serie di ambienti posti lungo 
la strada; hanno messo in luce un piccolo impianto di cantiere connesso alla costruzione di questa 
parte dei Mercati Traianei e i resti di una scala che collegava la via Biberatica con l’estremità 
meridionale del percorso viario situato alla quota più alta, oggi denominato via della Torre. L’esame 
delle fondazioni e dell’elevato dell’arcone cavalcavia della Biberatica hanno inoltre fatto 
comprendere che tale struttura, inizialmente non prevista, venne realizzata allo scopo di 
contraffortare il muro di sostruzione a monte, dove le indagini hanno evidenziato gravi dissesti 
verificatisi in corso d’opera.  

Viene ridiscusso il problema della datazione dei Mercati Traianei. Il dato nuovo più interessante 
è che la ceramica proveniente dall’impianto di cantiere messo in luce dallo scavo rivela un contesto 
omogeneo di età flavia; neanche un frammento è riconducibile con sicurezza agli anni di Traiano. Si 
è cercato quindi di ricostruire la cronologia relativa di tutti i muri del settore meridionale dei 
Mercati. Se ne deduce che i marchi di fabbrica noti dei Mercati Traianei, databili all’età di Traiano,  
si trovano solo su muri realizzati successivamente all’impianto di cantiere, mentre le strutture che 
sono sicuramente di fase precedente, ad esempio gli ambienti al primo livello lungo l’attuale via di 
Campo Carleo, non hanno restituito bolli. Appare ragionevole, anche sulla base di altri elementi, 
collocare la fase iniziale della costruzione dei Mercati nell’età di  Domiziano.  

Con l’ausilio di alcuni grafici si illustrano le varie fasi del cantiere e i metodi utilizzati per gli 
sbancamenti e la realizzazione delle sostruzioni. L’accentuata verticalità dei tagli operati nel settore 
meridionale dei Mercati Traianei e la maggiore robustezza dei muri di contenimento fanno 
comprendere che da questa parte doveva passare il crinale della sella montuosa che collegava in 
origine il Quirinale con il Campidoglio. Il suo profilo altimetrico è parzialmente ricostruibile in 
base alle quote degli spiccati dei muri. 

 













































































 



 


